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La somma decisa dal Senato 

Quarantacinque miliardi 
per l'intervento 

nelle zone terremotate 
La legge ne prevede duecentosettantacinque per il trien­
nio 1980-'82 - Altri quindici per la sistemazione delle strade 

ANCONA — -13 miliardi: questa la ci­
fra che il Senato ha stabilito debba ve­
nire alle Marche, nell'ambito del prov­
vedimento di legge per le zone dell'Ita­
lia centrale colpite dal sisma dell'ultima 
metà del 79. In pratica, la Valnerina ed i 
territori ad essa circostanti. 

La legge, che prevede una spesa com­
plessiva di 273 miliardi suddivisa nel 
triennio '80'82. riserva altresì 200 mi­
liardi per l'Umbria (sicuramente la re­
gione maggiormente colpita) e 30 al­
la regione Lazio. Per le Marche, il ri­
parto è il seguente: 33 miliardi per 1*80, 
23 per 1*81 e 15 per 1*82. 

A questa cifra, inoltre, \anno aggiun­
ti, per la nostra regione, altri 15 miliardi 
da impiegare nella ricostruzione p ripara­
zione della viabilità lesionata. La legge 
approvata, come si vede, riveste unn 
importanza fondamentale per le decine di 
Comuni clic hanno già passato all'addiac­
cio, in case gravemente lesionate, il ri­
gido inverno die sta per finire: Ussita. 
V'isso. Castelsantangelo sul Nera. Fiumi-
nata, Muccia, Fiastra, con le loro fra­
zioni e i centri circostanti, potranno dun­
que avvisare un' opera di ricostruzione 
del tessuto urbanistico, economico e so­
ciale che le forti scosse di terremoto 
hanno interrotto in pochi, tragici, mo­
menti. 

La prima necessità è che si dia im­
mediata applicazione pratica alla legge, 
iniziando subito il complesso lavoro di 
programmazione dell'intervento. Rispetto 
alle normali procedure edilizie, il lavoro 

potrà essere facilitato dall'impiego delle 
stesse normative (ed anche dall'esperien­
za compiuta) usate nel caso di Ancona: 
è chiaro però che, se manca la volontà 
politica, ogni speranza di celerità andrà 
delusa. 

Proprio mentre ad Ancona si spende­
vano bene i soldi stanziati, il Comune di 
Ascoli lasciava (e lascia) inutilizzati i 
fondi per il sisma che la colpì ugualmen­
te nel "i'2. preferendo ancora una volta 
il clientelismo alle reali necessità della 
gente. 

Se ciò accadesse ancora (molti dei Co­
muni interessati sono attualmente gover­
nati dalla DC, al pari di Ascoli) fra l'al­
tro, verrebbe vanificato anche lo sforzo 
compiuto unanimemente dal Consiglio Re­
gionale che, anche su pressione politica 
dei comunisti, approvò alla fine del mese 
scorso un ordine del giorno proprio per 
chiedere l'aumento degli stanziamenti (al­
lora si parlava di 30 miliardi, più 7 per 
le strade). 

Molto positivo è anche che la legge 
approvata, accogliendo largamente lo spi 
rito dell'ordine del giorno regionale, pre­
veda l'impegno per la Regione di for­
mulare, all'atto dell'erogazione dei fondi, 
un più vasto provvedimento programma-
torio che raggruppi tutti gli interventi nel­
le zone terremotate delle Marche, Non è 
ancora dato conoscere quali decisioni as­
sumerà la Regione: di sicuro, comunque, 
non potrà essere eluso un intervento che 
tenga conto di un preventivo rapporto 
di stretta collaborazione con i Comuni, 

Un convegno sulla valorizzazione del tanto disprezzato pesce azzurro 

Come (e meglio) delle carni pregiate 
L'incontro scientifico in occasione dell'inaugurazione dello stabilimento dell'Ancopesca - Le 
ricerche del Laboratorio di tecnologia della pesca - L'alto valore nutritivo si scontra con i 
luoghi comuni che limitano un più vasto consumo - Esportiamo sarde in Spagna e Francia 

Il porto tunsticopesche-
reccio di Fermo e Porto S. 
Giorgio, il cui progetto si 
chiama « Approdo », sta in­
contrando sempre maggiori 
difficoltà. Il comitato orga­
nizzatore, che raccoglie i 
nomi più in vista della finan­
za locale, industriali e politi­
ci, sta accentuando gli in­
contri a livello di ammini­
strazioni comunali e di parti­
ti per creare le condizioni di 
partenza per il progetto. 

A sud di Porto S. Giorgio, 
alle foci del torrente Ete Vi­
vo. si vorrebbero ricavare 800 
posti barca, parte a destina­
zione turistica, parte riservati 
ai pescatori della zona. L'o­
pera ha un preventivo di 
spesa compreso tra i 15 e i 
20 miliardi e la sua realizza­
zione comporta una ridiscus­
sione della destinazione ur­
banistica del territorio cir­
costante. per trovare spazio a 
insediamenti residenziali, a 
hotels. a parcheggi e a centri 
commerciali. 

Non è cosa di poco conto, 
considerata la già alta densi­
tà edificata della zona e 
l'impossibilità di agire nel 
rispetto del verde ancora e-
sistente. Soltanto il comune 
di Fermo potrebbe disporre, 
a sud del torrente, in zona 
Marina Palmense. delle aree 

A P. S. Giorgio perplessità sul progetto « Approdo » 

Un porto con licenza 
di speculazione? 

necessarie per le infrastrut­
ture previste, ma gli ammi­
nistratori della città si muo­
vono con molta maggiore 
circospezione e non sono per 
nulla disposti ad imbarcarsi 
con leggerezza in una opera­
zione che negli stessi am­
bienti ministeriali incontra 
perplessità di forte incidenza 

Dinanzi alle richieste di au­
torizzazione per la costruzio 
ne del porto, infatti, il mini­
stero avrebbe preso tempo 
per le scarse cognizioni e-
sposte in merito alla adatta­
bilità delle zone prescelte, al 
ruolo delle correnti e al ri­
spetto ecologico dell'ambien­
te. 

Soltanto lo studio delle 
correnti comporta una spesa 
supplementare di 150 milioni 
e la società « Approdo » ne 
avrebbe stanziati soltanto un 
centinaio; d'altra parte prima 

di avventurarsi in spese del 
genere si vuole un minimo di 
prospettive per il progetto 
stesso, per cui la questione è 
ancora giocata a livello poli­
tico. 

Il consiglio comunale di 
Porto S. Giorgio si è espres­
so a favore della costruzione, 
e il sindaco è entrato di di­
ritto nel consiglio di ammi­
nistrazione dell'« Approdo »; 
ma Fermo continua a dare 
risposte interlocutorie, dal 
momento che troppo elevato 
è il prezzo che ja sua zona di 
Marina Palmense, oggi quasi 
vergine, dovrebbe pagare in 
fatto di cementazione, scon­
volgendo lo stesso indirizzo 
della variante al Piano rego­
latore generale. 

La partita « porto » è gioca­
ta. inevitabilmente, non solo 
a livello socioeconomico, ma 
anche politico e, a volte, de­

magogico e campanilistico. 
Alla luce di troppi fattori, si 
teme che il porto possa 
rappresentare il via per una 
irresponsabile iniziativa a ca­
rattere edilizio-speculativo; in 
tal senso, i dirigenti del 
l'« Approdo » affermano di 
avere intenzioni quanto mai 
oneste e invocano la presenza 
dei politici all'interno del 
consiglio di amministrazione 
proprio a garanzia di serietà 
e di controllo sull'iniziativa. 

Non meno grosse, però, 
sono le perplessità che ven­
gono agitate a vari livelli dal­
la popolazione, in quanto di­
nanzi ad una struttura che 
inevitabilmente avrebbe ca­
rattere elitario, si riscontra ! 
l'assoluta carenza di altre 
strutture sociali, per il tempo 
libero e lo sport, a livello di 
massa. 

In ogni modo, sia a Fermo 
che a Porto S. Giorgio, nes­
suno ha assunto posizioni 
pregiudiziali contro il porto, 
ma le condizioni che si chic-
dono riguardano le garanzie 
sulla salvaguardia dell'am­
biente e il rispetto degli inte­
ressi della collettività. Ma in 
questa direzione non sarebbe 
male, prima di definire una 
decisione, allargare" la discus­
sione più direttamente a li­
vello popolare. 

Una indisposizione del relatore del progetto di legge 

Per il passaggio al Poligrafico 
ancora un rinvio per le Miliani 

I lavoratori comunisti in una assemblea hanno preso posizione 
contro la privatizzazione - L'equivoca posizione del governo 

A Pesaro convegno dell'EPASA-CNA sulla salute tra i lavoratori del legno 

Polvere, malattie e anche impotenza 
Questo si può trovare in falegnameria 

Anni fa nella città marchigiana scoppiò uno scandalo per i collanti di una indu­
stria del mobile - Indagine nazionale - Occhi, polmoni e udito gli organi colpiti 

FABRIANO — Ancora un 
rinvio per il disegno di legge 
che dovrebbe sancire il pas­
saggio del complesso Miliani 
dall'Ina al Poligrafico dello 
stato 

La causa del rinvio della 
riunione della VI Commis­
sione Finanza e Tesoro della 
Camera è da ricercare nella 
malattia dell'oli. Albertino 
Castellucci. vicepresidente e 
relatore del progetto di legge. 
Ma il rinvio per cause con-
tinsenti si colloca a favore 

della posizione dei deputati 
siciliani e calabresi che han­
no sollevata, con alcuni e-
mendamenti. la situazione di 
due complessi cartari del 
sud. 

I lavoratori comunisti delle 
Cartiere che si sono recen-
tpmente riuniti in assemblea 
hanno Dreso una chiara e 
netta posizione contro il pe­
ricolo della privatizzazione 
del famosn complesso carta­
rio. 

La posizione equivoca del 

Polemiche dopo un editoriale di Gustavo Selva 

Un appello perché 
la Reggiani partecipi 
al concorso pubblico 

ANCONA — Lucia Reggiani. 
assistente sociale di 31 anni, 
falconarese. nell'ultimo scor­
cio del "79 fu alla ribalta della 
cronaca nazionale per l'ac­
cusa. formulata poco più tar­
di del suo arresto (avvenuto 
il 10 novembre nel quadro 
dell'inchiesta sulle BR mar­
chigiane) per la gravissima 
accusa in concorso nell'orga­
nizzazione dell'omicidio del 
giudice Tartaglione, a suo 
tempo mendicato proprio 
dalle BR. 

In seguito (i particolari. 
umani e* giudiziari, della vi­
cenda sono oramai più che 
noti), dai capi d'accusi qus-
sto orribile delitto venne de­
rubricato. cosicché ora essa si 
trova in stalo di detenzione 
sotto l'accusa di « asscciazione 
sovversiva e partec.pazione a 
banda armata »: un'istanza di 
libertà provvisoria venne a 
suo tempo respinta dalla ma­
gistratura, 

La sua partecipazione al 
concorso per assistenti sociali 
neil'ULSS n. 9 «Falconara). 
al quale è stata reeolarmente 
ammessa nonostante le obiet­
tive difficoltà ha succitato 
un vespaio d. reazioni e. an­
che di polemiche. 

Per questo, ospitiamo volen­
tieri un intervento in mento 
ed esponenti dai vari partu. 
poltici della città. 

•( Dopo la recente decisione 
deUa Commissìonr d'Esime a 
seguito della presa fi posi­
zione di tutte 7" altre parte­
cipanti, di T-.mir-T-- fi una 
settimana lo srofGVi"~?r' d^l 
la prora p-^r dr.r-- In -yossibi-
lità olla <tr<-*n ncagmnt di 
partecipine, in'rr.diivìo pre­
cisare nunnto icone: 

1) riteniamo indiscutibile 
il diritto di Luca Reggiani 
di partecipare ad un pubbli-

Ricordo 
CHIARAVALLE — Nell'anni-
\er.-.'.rio della scomparsa dei 
compagni Cleto e Vcoiero. la 
foni slia Sabbatini di Chiara-
valle li ricorda a quanti li 
conobbero e li stimarono e 
sottoscrive, in loro memoria, 
L 20 COO per * l'Unità». 

co concorso, in quanto lo sla­
to di carcerazione preventiva 
in attesa di giudizio non può 
e non deve pregiudicare la 
partecivazione dell'individuo 
alla vita civile e sociale, in 
ciò consistendo la precisa es­
senza f.el principio costituzio­
nale della presunzione di in­
nocenza: 

2/ chiediamo pertanto che 
Lucia Reggiani venga posta 
nella condizione effettiva di 
parteciparvi, adottando al­
l'uopo, ccn l'opportuna tem­
pestività, gli idonei provve­
dimenti: 

3) esprimiamo il più vivo 
sdegno per l'inqualificabile 
editoriale di Gustavo Selva 
trasmesso nel corso del GR2 
delle ore 720 del 12 marzo. 
in cui, definita aprioristica­
mente ed apoditticamente Lu­
cia Reggiani « nota brigati­
sta ». prima ancora che la 
magistratura abbia emesso 
un verdetto, si arriva addi­
rittura a considerare scan­
daloso il voler garantire ad un 
cittadino imputato in attesa 
dt giudizio la possibilità di 
esercitare un suo elementare 
diritto 

a> chi aveva la pretesa di 
rappresentare una parte con­
sistente della popolazione ita-
l'ana, sembra non conoscere 
te più elementari norme di 
educazione civica: 

b) chi pratica ogni giorno 
il giornalismo radiotelevisivo, 
sembra non conoscere nem­
meno le regole della deonto-
loaia professionale *. 

Luisa Viola: Clara Viola: 
Vera Rotini: Lucio Carosati: 
Carla Cacciari: Eros Moretti: 
Paola Vmay: Massimo Paci: 
Ercole Sori; Elettra Marchet­
ti: Ugo Ascoli; Ennio Patta-
rin: Osvaldo Pieroni: Re 
nato Novelli: Patrizia David; 
Giovanna Vicarelli: Nedo Fa­
nelli; Giuseppe Camillo; Ma­
ria Luisa Spariglia: Enzo Pe-
sciarelli: Mariangela Paladi­
ni; Gianni Crosta: Ettore Ta-
larico: Roberto Amici: Adria­
na Totti; Giorgio Bettoli; 
Massimo Tod:sco Grande; 
Giancarlo Sonnino; Carla Vi­
rili: Luciano Marasca; Gia­
como Sennino; Antonio Gian-
notti; Rodolfo Baldelli. 

governo ha lasciato soazio al­
l'iniziativa dei parlamentari 
siciliani e calabresi che han­
no presentato emendamenti 
al progetto di legge che auto­
rizza l'INPS ad acquistare a-
zioni delle Miliani bloccando­
ne di fatto l'approvazione. 

« Il governo è quindi re­
sponsabile. è scritto in un 
documento reso pubblico dal­
l'assemblea dei comunisti 
delle Cartiere, ed è il gover­
no che deve dare risposte 
concrete, che. oltre a salvare 
il ruolo produttivo di queste 
aziende meridionali, siano 
coerenti con il piano di set­
tore ed il ruolo che auesti 
assegna alle Cartiere pubbli-
clip ». 

Gli emendamenti presentati 
però non servono a nulla per 
ciò che, riguarda le cartiere 
meridionali mentre mette­
rebbe in difficoltà la Cartiera 
Miliani favorendone di fatto 
la privatizzazione da parte di 
Fabhri. 

Un nuovo intervento di 
Fabbri nel settore cartario è 
il primo vero pericolo da 
neutralizzare. Le vicende di­
rette da Fabbri sul prezzo 
della carta da giornale, sono 
la realtà concreta che mette 
in evidenza l'errore politico 
ed economico fatto dalla DC 
e da Bisaslia quando hanno 
svenduto le cartiere O R e 
CRDM. ignorando la delibera 
del CIPI sul piano di settore 
Hie prevedeva un momento 
unico e coordinato della pre­
senza pubblica nel settore 
della carta. 

« E* questo ancora oggi il 
vero nodo da sciogliere, di­
cono i comunisti delle cartie­
re; la DC ed il governo non 
possono continuare ad igno­
rarlo e proseguire con il vec­
chio metodo della politica 
degli interventi tampone. 
proponendo pseudo soluzioni 
a singole situazioni ». 

I comunisti delle e Miliani » 
sottolineano che la proposta 
che prevede l'intervento del­
l'Istituto poligrafico e della 
zecca per la cartiera fabria-
nese è stata l'iniziativa che 
ha riaperto il problema del­
l'applicazione della presenza 
determinante delle aziende 
pubbliche nella realizzazione 
del piano carta. 

« I comunisti delle "Àfilia-
ni". è sottolineato nel docu­
mento. hanno sostenuto que­
sta proposta che può essere 
superata solamente con la ef­
fettiva costituzione di un u-
nico ente di gestione delle a-
ziende pubbliche del settore. 
se veramente si vuole avviare 
a soluzione i problemi delle 
realtà aziendali in crisi, i 
problemi aperti dal monopo­
lio privato « Fabocart ». re­
spingere ulteriori tentativi di 
privatizzazione delle Cartiere 
Miliani di Fabriano ». 

PESARO — Anni fa la pro­
duzione del mobile di Pes»ro 
ebbe l'onore di quasi tutte le 
prime pagine dei giornali na­
zionali. Ma non. come si po­
trebbe pensare, per le parti­
colari caratteristiche di linea 
e commerciabilità (pur pre­
senti e valide, come dimostra 
la sostanziale a tenuta» del 
comparto anche nei momenti 
più diffìcili) dei mobili che 
uscivano dalle fabbriche pe­
saresi. Il motivo era pur­
troppo un altro: centinaia di 
lavoratori rischiavano l'im­
potenza sessuale per le ra­
diazioni emanate da macchi­
nari per l'incollatura dei pez­
zi curvi. 

La risonanza che ebbe la 
vicenda e soprattutto le lotte 
sindacali fecero si che le a-
ziende provvedessero o a 

J rendere inoffensive le mac­
chine o addirittura a disfarsi 
dei pericolosi ordigni. 

Certa stampa fu quasi 
costretta a mettere da parta 
l'abituale pigrizia con cui era 
solita affrontare le questioni 
delia salute nell'ambiente di 

lavoro poiché la malattia così 
grave che colpiva gli operai 
costituiva di per sé una « no­
tizia ». 

La salute nell'ambiente di 
lavoro è uno degli obiettivi 
che rientra in ogni piatta­
forma sindacale e se ne par­
lerà. inoltre, nel convegno 
regionale promosso per oggi 
a Pesaro (sala del consiglio 
comunale, ore 15) dall'EPA-
SA-CNA. Il tema è circoscrit­
to all'ambiente di lavoro nel 
settóre dell'artigianato del 
legno, ma si comprende bene 
die nella struttura produttiva 
marchigiana e pesarese que­
sto fattore assume un peso 
di tale importanza che i ri­
sultati del convegno (vi par­
teciperanno, con i rappresen­
tanti della categoria, espo­
nenti politici, amministratori 
provinciali e comunali, rap-

i presentanti della Regione) 
forniranno indicazioni di por­
tata assai più vasta. 

Al convegno si arriva con 
alle spalle la realizzazione di 
una indagine nazionale dedi­

cata alle malattie professio­
nali delle lavorazioni del le­
gno. Le aziende artigianali 
interessate nel Pesarese sono 
49, 9 situate nel centro stori­
co della città, 40 in periferia. 
Non emerge un quadro ca­
tastrofico delle condizioni di 
lavoro se esse le si rapporta­
no alla realtà nazionale. Ma 
vi sono pur sempre problemi 
di una certa gravità. 

Dei 25 diversi tipi di malat­
tie che figurano nell'indagi­
ne i lavoratori pesaresi risul­
tano maggiormente colpiti 
dai disturbi agli occhi, all'u­
dito. da forme bronchiali, da 
difficoltà respiratorie, da di­
sturbi digestivi, e reumati­
smi. 

Occhi, polmoni, udito sono 
dunque !e malattie più diffu­
se contratte dagli operai ar­
tigiani del legno a Pesaro. 
Micidiali per occhi e polmoni 
risultano essere polveri e va­
pori. Le prime possono de­
terminare nelle mucose re­
spiratorie processi irritativi 
di tipo meccanico dovuti alle 
particelle di legno o alle so­

stanze irritanti che sono pre­
senti nelle particelle stesse. I 
vapori provenienti da colle. 
vernici o s olventi impiegati 
per vari tipi di lavorazione 
vengono definiti irritanti 
chimici. La causa dei disturbi 
all'udito deve essere ovvia­
mente ricercata nella eccessi­
va rumorosità dei macchina­
ri. 

li convegno odierno co­
stituirà un'ottima occasione 
per approfondire ulterior-
menti vari aspetti del pro­
blema e per individuare le 
direttrici di un intervento. Il 
coinvolgimento dell'ampio ar­
co di forze di cui si diceva 
testimonia della serietà con 
cui l'EPASA (ente patronato 
di assitenza sociale degli ar­
tigiani) ha organizzato il 
convegno. A questo si ag­
giunge un interesse davvero 

-molto vivo per le questioni 
della salute in fabbrica. Ne è 
testimonianza anche il flusso 
di gente che affolla la mostra 
di fotografie e di audiovisivi 
allestita presso il palazzo 
comunale di Pesaro. 

ANCONA — Le sarde, le alici e gli sgombri sono stati al 
il tema di un convegno organizzato nel capoluogo di re­
gione, ed organizzato dall'Ancopesca, il cui stabilimento 
si inaugura ufficialmente questa mattina. 

Dopo le dure polemiche sulla distruzione di questo pro­
dotto di cui il Tirreno e l'Adriatico sono ricchissimi. Il 
convegno è giunto molto utile. Alla presenza dell'Assesso­
re regionale Carlo Alberto Del Mastro, del sen. Paolo 
Guerrini, Giuseppe Cingolani direttore della Cooperativa 
pescatori e motopescherecci e di molti altri operatori del 
settore, Andrea Monzini, Andrea Polesello, Giuseppe Cri­
velli ed Emilio Senesi tutti studiosi dell'Istituto sperimen­
tale per la valorizzazione tecnologica dei prodotti agri­
coli di Milano hanno illustrato le proprietà nutritive di 
questa specie marina. 

Il dottor Polesello, in particolare, è stato molto preciso: 
«La sardina — ha detto — presente una composizione 
chimica e caratteristiche nutritive notevoli anche in com­
parazione con altri pesci o carni di più elevata valutazio­
ne commerciale. 

La sua resa è superata solo da quella del nasello o del 
merluzzo, mentre il contenuto proteico è come quello del­
la carne. 

Al contenuto in grasso delle sardine è legato preva­
lentemente il suo valore calorico che è analogo a quello 
del manzo ». 

Dal laboratorio di tecnologia della pesca di Ancona con 
il contributo del prof. Giovanni Bombace, è stato fatto 11 
punto sulle ricerche in atto che approfondiscono le pos­
sibilità di sfruttamento degli stock di pesce azzurro. 

Lo sviluppo degli studi sulle doti nutritive di questo 
prodotto dà ragione all'intuito di quanti, nel mondo della 
pesca e della cooperazione, da anni si stanno battendo 
per il lancio e la pubblicizzazione di questo prodotto. 

•E' diventata ormai una tradizione la festa del pesce e 
del verdicchio che la cooperativa pescatori e motopesche­
recci di Ancona, in collaborazione con la cantina sociale 
di Montecarotto, organizza proprio per valorizzare il p2-
sce azzurro e lo splendido vino dei colli della Vallesina. 

L'Italia è il primo produttore di sardine ed il terzo 
produttore dì alici, pressoché irrilevante, invece, la pro­
duzione di sgombridi. 

A causa di une serie dì luoghi comuni rimane molto 
modesto il consumo del prodotto fretto, mentre forti 
quantitativi vengono ridotti in farine o vengono espor­
tati freschi o congelati. 

I principali paesi destinatari sono la Francia e la Spa­
gna per le acciughe, nel 1978 sono state esportate 30.600 
tonnellate di sardine e 4.590 tonnellate di acciughe; paesi, 
che sono : nostri diretti concorrenti nel mercato interna­
zionale dei prodotti ittici conservati. 

II più delle volte le stesse sarde ed alici vengono reim­
portate lavorate, con notevole perdita di valore aggiunto, 
che potrebbe invece essere realizzato in Italia. 

« E' partendo da questa consapevolezza, ci dice Massi­
mo Virgili direttore generale dell'Ancopesca, che unendo 
gli sforzi della Sopal, della Finanziaria Marche e del Mo­
vimento cooperativo, abbiamo costruito questo stabilimento. 

« Il programma della società prevede due fasi di attua­
zione, la prima già operante apre al pesce azzurro il mer­
cato del surgelato, la seconda si incanala, sottolinea Vir­
gili, in quello dei conservati sotto vuoto e sarà attuata «n-
tro l'anno ». 

Lo stabilimento attualmente è in grado di eseguire va­
rie fasi di lavorazione nel settore della conservazione, dal­
la surgelazione del pesce, azzurro appena giunto dal "mare 
alla produzione dei semilavorati, dalla preparazione di con­
fezioni per famiglie, alla produzione di farina ed olio di 
pesce, ricavati dagli scarti di lavorazione. 

Bruno Braverti 

L'autoradio con la pistola 
€ 1 nuovi potentissimi neri 

sono piccoli, piccoli, piccoli... 
e hanno un neo: rosso, giallo, 
verde o blu. (a voi la scel­
ta »). Solfo la scritta, adagia 
ta su un piano opaco, una 
grossa pistola a tamburo e. 
davanti, quattro proiettili. 

Questa pubblicità, perché di 
una pubblicità si tratta, è ap­
parsa l'altro ieri mattina su 
alcuni quotidiani (l'abbiamo 
vista sul € Resto del Carlino » 
e sul € Corriere Adriatico*). 
Altri giornali, ci risulta, si 
sono rifiutati di pubblicarla. 

Di questa « cosa » esistono 
due versioni: la prima, lapi­
daria, con la frase e l'imma­

gine. La seconda, un pò più 
esplicita, porta in fondo la 
scritta « Yoxson ». Insomma 
si tratta solo di una nuova 
linea di autoradio. E' un 
€ messaggio . progressivo ». 
probabilmente alla prossima 
puntata compariranno anche 
i nomi dei modelli e i prezzi. 

Un < messaggio progressi­
vo »? Ma quale messaggio? 
Cosa c'è dietro la scelta di 
paragonare un apparecchio 
che trasmette musica ad uno 
strumento di morte, in un pae­
se in cui quasi ogni giorno 
questi strumenti di morte az­
zoppano e uccidono, mano­
vrati da « rossi ». da « ver­

di » e da « gialli ». forse non 
€ potentissimi » ma tutti, in­
distintamente, « neri »? 

Se ri capitano tra le mani 
riviste specializzate con in­
serzioni pubblicitarie di gran­
di ditte di macchinari da guer­
ra, scoprirete che i loro « pro­
dotti » vengono reclamizzati 
con frasi accattiranti. con ag­
gettivi come < affidabile » 
e sicuro », o almeno < efficien 
te ». che fanno pensare più 
a televisori e ad automobili 
che a carri armati o lancia 
missili t terra-aria ». Si fa ri­
ferimento cioè a immagini ras­
sicuranti, da vita quotidiana, 
vergognandosi evidentemente 

di definire con termini più *ap 
propriati» le *doti* di certi ar­
ticoli. 

Qui invece siamo arrivati 
all'opposto. Per reclamizzare 
radioline qualche ignoto pub­
blicitario ha pensato bene di 
evocare immagini di morte. 
Ecco un bell'esempio di quei 
pericoli di imbarbarimento 
che il nostro partito denuncia 
e da cui la strategia del terro­
rismo ha tutto da guadagnare. 
Una pubblicità « sbagliata '? 
Può darsi, anche se è difficile 
crederlo. E comunque gli 
€ idioti », a rolfe possono es­
sere anche più pericolosi dei 
criminali. 

CAM. CENTRO D'ARTE 
MARCHE 

Via Monfalcone, 15/17 - Tel. 0733/770.936 
CIVITANOVA MARCHE (MC) 

IMPORTANTE ASTA 
DI TAPPETI 

Originali persiani annodati a mano 
provenienza ereditaria ed altre proprietà 

tra i quali: 

N A I N - ISFAHAN - Q U M - KASHAN - TEHERAN 
TABRIZ - KIRMAN - KURK 

ed una meravigliosa raccolta di tappeti anatolici 
e caucasici di antica lavorazione 

INOLTRE 

compendi di mobili da collezione - Argenti - Shef­
field - Gioielli antichi - Dipinti XVII e XVIII sec. 

Oggetti d'arte 

FSPC3IZIONE: 
da sabato 8 marzo dalle ore 9 alle ore 13 
a venerdì 14 marzo dalle ore 16 alle ore 23 

ASTE: 
sabato 15 marzo ore 16,30 
sabato 15 marzo ore 21,30 
d.. enica 16 marzo ore 16.30 
doménica 16 marzo ore 21.30 
lunedì 17 marzo ore 21.30 i 

Segreteria della vendita presso CAM. Tel. (0733) 77003S. 
Catalogo dettagliato in loco. 

REDAZIONE MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI, 9 - ANCONA - TELEFONO 23.941 - UFFICIO DIFFUSIONE: TELEFONO 28.500 

file:///anno

